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LO STORICO SODALIZIO VENNE FONDATO L’11 APRILE 1921 PER DARE ASSISTENZA ALLE FAMIGLIE PIÙ POVERE

Il cuore del Baliatico compie 90 anni
L’istituto di Chiavari assiste 60 bimbi di ogni etnia grazie all’opera di 150volontari

FABIO GUIDONI

CHIAVARI. I francesi la chiamava­
no “mise en nourrice” che nell'Ot­
tocento significava affidare il bim­
bo ad una nutrice, spesso di campa­
gna, in un periodo in cui l'indice di
sopravvivenza del neonato era mol­
to basso. In questo contesto storico
l'attivitàdelledonneeradenomina­
ta baliatico, nel senso che oltre ad
allevare i propri figli molte mamme
contadine scendevano in città per
occuparsi anche di altri bimbi.
Nel 1916, mentre sulle linee
dell'Isonzo gli austriaci per la prima
volta fanno uso di gas contro le no­
stre truppe, a Chiavari l'avvocato
Antonio Daneri, originario di Cara­
sco,con testamento olografo del 22
giugno depositato presso il notaio
Giovanni Mario Copello dispone
che una parte preponderante del
suo patrimonio dovrà essere utiliz­
zata per fondare l'Istituto per il ba­
liatico degli infanti legittimi poveri.
Tre anni prima l'avvocato, che non
aveva compiuto 50 anni,aveva già
incaricato la Società Economica
con una lettera autografa di dare vi­
taalpioistituto.DanerimuoreaCa­
rasco il 6 dicembre del 1919. La sera
dell'11 aprile 1921 la Società Econo­
mica, in qualità di esecutore testa­
mentario, fonda l'istituto che dal
2005 è denominato Istituto per il
Baliatico. Oggi dunque si compiono
i 90 anni dalla nascita dell'ente che
ha avuto nel 1924 come primo pre­
sidente Vittorio Achille Raffo e poi
Benedetto Accorsi, Attilio De Mar­
tini, Davide Descalzi, Pietro Rossi,
Carlo Delpino, Fortunato Descalzo,
fino all'attuale Giovanni Nicola
Dallorso, pronipote del senatore
Nicola Giuseppe Dallorso, che fon­

dò e sviluppò il Banco di Chiavari e
della Riviera Ligure. Il Baliatico da
sempre rappresenta un'isola felice
per tutte le famiglie ­ senza distin­
zione di nazionalità ­ che da sole
non riescono economicamente a
far fronte alle esigenze dei loro
bambini. Al civico 35 di corso Gari­
baldi, l'ultimo giovedì del mese, c'è
un gran vociare e si parlano lingue
diverse. Le mamme coi loro bimbi
(dal momento della nascita e fino a
tre anni) ricevono sempre un sorri­
so e una parola di incoraggiamento.
La distribuzione riguarda vestiario,
calzature, libri, giocattoli, un buono
spesa da spendere nei negozi con­
venzionati. L'istituto svolge anche

un servizio di consulenza sociale
che ha lo scopo di indirizzare le fa­
miglie bisognose verso le strutture
del territorio. L'attività benefica si
avvale anche dell'aiuto di generose
offerte da parte di privati e ditte.
«Nel bilancio del 2010 ­sottolinea il
presidente Giovanni Nicola Dallor­
so ­ sono raddoppiati i proventi
straordinari da oblazioni che hanno
superato i 40 mila euro. Conside­
rando tra le voci passive vari au­
menti e la distribuzione di 650 buo­
ni spesi, abbiamo chiuso con un
avanzo di 12 mila 600 che il diretti­
vo destinerà a nuove assistenze». Il
Baliatico assiste 60 bambini, di cui
50 con mezzi ordinari e 10 assisten­

ze finanziate per tutta la loro durata
grazie alle oblazioni degli anni pre­
cedenti. Un'attività di elevato valo­
re umanitario che può essere svolta
grazie a tante persone. «Tutto ciò è
possibile – sottolinea ancora Dal­
lorso ­g razie all'impegno di due col­
laboratori e di oltre 150 volontari
che in vario modo, tramite contri­
buzioni in denaro, offerte di vestia­
rio, giochi e alimenti ed anche tra­
mite l'impegno diretto, permetto­
no al nostro istituto di svolgere un
effettivo ruolo di supporto alle fa­
miglie bisognose». Nel consiglio di­
rettivo affiancano il presidente il vi­
ce Anna Grappo e i consiglieri Gio­
vanni Columba, Mirella Garibaldi e

Domenico Michelotti. Interessante
la composizione per nazionalità de­
gli assistiti, dove è forte la compo­
nente straniera: italiani (37%),
ecuadoriani (23%), albanesi (14%),
marocchini (10%), oltre a rumeni,
indiani, ed ad un bimbo cinese. In
base alle disposizioni dell'avvocato
Daneri, vengono assistiti anche
bambini delle parrocchie di Cara­
sco, Campodonico e Sanguineto.
L'istituto Baliatico lo scorso Natale
ha promosso una festa alla Casa di
Riposo “Torriglia” con grande di­
vertimento per gli anziani ospiti e i
bambini.
f.guidoni@alice.it
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L’ideatore, Antonio Daneri Una vecchia bilancia per bimbi Giovanni Nicola Dallorso, attuale presidente

1921 l’anno
di fondazione
dell’ente,
l’11 aprile

7 i presidenti che
si sono avvicendati,
da Vittorio Achille
Raffo a Giovanni
Nicola Dallorso

60 i bambini
assistiti oggi

La sede dell’Istituto per il baliatico, in corso Garibaldi

LA STORIA LA NASCITA

Antonio Daneri
l’avvocato
che aveva cura
dei più piccoli
CHIAVARI. Sicuramente era un
uomo sensibile, dal cuore grande.
Nella sua breve esistenza ha sem­
pre manifestato la sua grande vo­
lontà di aiutare i bambini. L'avvo­
cato Antonio Daneri fu aiutato
nella sua opera anche dalla zia An­
tonia Ginocchio che dispose un la­
scito per fornire il baliatico a due
bimbi di Carasco, poi un'altra di­
sposizione di Angela Rocca e un la­
scito di Stefano Campodonico.
Daneri non perde tempo. Coinvol­
ge Società Economica e Comune
affinché fin dalla nascita i bambini
poveri di Chiavari possano essere
assistiti. Si rivolge anche alla Cas­
sa di Risparmio, alla Congregazio­
nediCarità,oltreaiprivati,maDa­
neri tiene a precisare che, per non
compiere discriminazioni, “per la
prole illegittima o abbandonata
dovrà provvedere l'Ospizio per
l'infanzia abbandonata sostenuto
dalla Provincia e dai comuni”. Fin
dalla fondazione l'Istituto per il
Baliatico punta ad una organizza­
zione che si può definire d'avan­
guardia in relazione al periodo
storico. Medici volontari e dame
volontarie si occupano gratuita­
mente di assistere e vigilare i bam­
bini: vengono effettuate visite pe­
riodiche, si punta sull'istruzione
delle madri insegnando loro i pro­
cessi igienici ed educativi. Impor­
tantepurelavisitaallefamiglieela
ricerca di informazioni sulle loro
condizioni economiche.
F. GUID.


